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Allegato “A” alla Determina Dirigenziale n. 2067 del 26/08/2024

AVVISO PUBBLICO DI AVVIO DELL’ ISTRUTTORIA PUBBLICA PER LA PROGETTAZIO-

NE COMUNE EX ART. 43 L.R. 2/2003 - AREA 2 - PROGETTO TPR-ER.

  Con determinazione  dirigenziale  n.  2067 del  26/08/2024,  questa  Amministrazione  ha  indetto

un’istruttoria pubblica per la progettazione comune ex art. 43 L.R. n. 2/03, al fine di individuare un sog-

getto per la co-progettazione e attuazione del progetto AREA 2 - INTERVENTI ALL’INTERNO DE-

GLI  II.PP.-  PROGETTO TPR-ER,  che  avrà   durata  dalla  sottoscrizione  della  Convenzione  fino  al

31.12.2025,   finalizzato ad attività  da svolgersi  sia all’interno della Casa Circondariale di Rimini  che

all’esterno, inclusi interventi per i familiari dei detenuti,  nell’ambito delle misure alternative alla deten-

zione con l’obiettivo di: 

• garantire un miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti, aumentando l’offerta di attività a favore

dei detenuti, in particolar modo legati a temi di intercultura, genitorialità e maltrattamenti/violenza di ge-

nere;

• attivare interventi volti a dare continuità allo sportello informativo all’interno del carcere con funzioni di

ascolto, accoglienza, orientamento e accompagnamento nonché di mediazione linguistica e interculturale

con particolare attenzione ai percorsi di uscita dei nuovi dimittendi opportunamente segnalati dall’Equipe

della casa Circondariale; 

• valorizzare e migliorare l’attenzione ed il raccordo tra i servizi esterni ed interni nei confronti dei percorsi

dei dimittendi;

• favorire e sostenere nuovi percorsi di formazione, educazione e riflessione a favore dei detenuti, con par-

ticolare attenzione ai percorsi di cittadinanza attiva e ai Lavori di Pubblica Utilità; 

• confermare la figura dell’Operatore di Rete quale supporto all’équipe trattamentale della Casa Circonda-

riale che funga da ponte fra le richieste del detenuto e le risorse esterne presenti nel territorio;

 Gli elementi che verranno considerati nella scelta della soluzione progettuale più confacente agli   scopi

e finalità perseguiti dall’Amministrazione Comunale sono:

- Qualità della soluzione progettuale presentata (tenendo in particolare considerazione: la  conoscenza e

programmazione sul tema della qualità di vita in carcere, del tema del sovraffollamento e di episodi di

autolesionismo e violenza, la capacità di dare risposte in termini di azioni di ascolto, mediazione lingui-

stica e interculturale, supporto e accompagnamento mirata alle fasi di ingresso e dimissione, formazione

degli operatori dedicati al volontariato, capacità di coinvolgere la rete dei soggetti che operano nella

Casa Circondariale, capacità di proporre interventi  socializzanti alle famiglie dei detenuti residenti sul

territorio);

- Impegno organizzativo del co-proponente (da intendersi come: risorse umane con documentata e ade-

guata formazione e risorse finanziarie e strumentali impiegate);

- Capacità di integrare gli interventi soprattutto relativamente ai progetti nazionali e regionali in vita e le

misure rivolte ai detenuti della Casa Circondariale in particolare nei percorsi dei dimittendi;

La procedura di Istruttoria pubblica per la progettazione e attuazione del  progetto “Area 2 - TPR-ER”

sarà caratterizzata da due incontri che si terranno presso la sede comunale dell’U.O. Sostegno all’Abita-

re e Inclusione Sociale, Via Massimo D’Azeglio, 13,  i giorni martedì 17 settembre 2024 alle ore

10.30 e  venerdì 27 settembre 2024 alle ore 10.30.

Nel corso del primo incontro dell'istruttoria saranno resi noti il contesto in cui il progetto si inserisce, le

modalità  di  concorso  dell'Amministrazione  e  l’impegno  organizzativo  richiesto  al  proponente;

Nel corso del secondo incontro si procederà ad esaminare le soluzioni progettuali presentate dai soggetti

del terzo settore.                     

Responsabile del procedimento Dott.ssa Francesca Marmo – Pratica trattata da Valentina Bassan 


